
Bersani prepara un «Viaggio nel-
l’Italia che vuole cambiare». Il lea-
der del Pd non si rassegna all’«idea
da irresponsabili» di andare alle ur-

ne, e al Nazareno spiegano che non
sta pianificando questa serie di incon-
tri con lavoratori di aziende in crisi,
studenti e docenti di diverse scuole e
università, imprenditori e sindacali-
sti, come l’avvio della campagna elet-
torale. Ma di fronte ai membri della
segreteria che incontra di buon matti-
no e con i quali concorda di convoca-
re la Direzione per giovedì, Bersani
non esclude affatto tra le ipotesi il vo-
to anticipato.

Il governo ha evitato la sfiducia
per tre voti, è il suo ragionamento,
ma anche se potrà ora «comprare
qualche voto qua e là», con una mag-

gioranza così risicata potrà al massi-
mo «vivacchiare», rimanendo invece
impotente di fronte ai gravi problemi
che ha di fronte al paese. «Non riusci-
ranno a prendere nessuna decisione
importante», è la previsione del lea-
der del Pd, che con i suoi ha ragiona-
to non solo sui numeri ristretti su cui
possono contare Pdl e Lega nell’aula
di Montecitorio, ma anche sul fatto
che ora che il Fli è organicamente al-
l’opposizione, in quattro commissio-
ni parlamentari il centrodestra è in
minoranza (Affari costituzionali,
Esteri, Difesa e Cultura), mentre c’è
una situazione di parità alla Bilancio,

alla quale devono passare tutti i prov-
vedimenti che necessitano di copertu-
ra finanziaria. Per questo Bersani
pensa che nonostante le «cose invere-
conde» che hanno assicurato al gover-
no la «sopravvivenza», il voto di quel-
li che hanno cambiato casacca ha so-
lo «accelerato verso le elezioni».

Al quartier generale del Pd smenti-
scono però che il viaggio di Bersani
attraverso i luoghi della crisi sia il via
della loro campagna elettorale. Spie-
ga Stefano Fassina, membro della se-
greteria e responsabile Economia del
partito: «L’Italia ha profondi proble-
mi che questo governo si è dimostra-
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p Il Pd vede un governo che durerà poche settimane. «In quattro commissioni è inminoranza»

p «Serve una convergenza ampia». Fassina: «Fisicamente presenti nei posti di sofferenza»
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Bersani riparte: «Ora in viaggio
nell’Italia che vuole cambiare»
Il segretario del Pd convoca la
Direzione e vede Veltroni. «Con
i cambi di casacca si è solo acce-
lerato verso le elezioni». Il go-
verno sarà paralizzato anche
nelle commissioni parlamenta-
ri, dove Fli è all’opposizione.
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